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Sesso a scuola 
«Professoressa, 
parliamo 
di Aids?» 
Dopo la diffusione del tolumetto 
dell'-Uni U- sull'Aids, abbiamo rlcc 
vuto questa lettera di un'Insegnan
te di Groltaglle che ripropone ciò* 
3ucntemente un tema, come quello 

cll'in far milione sessuale, sul qua* 
le molti educatori misurano il loro 
impegno ma, allo stesso tempo, i ri
tardi colpevoli che pesano sul nostro 
ordinamento scolastico 

Cara Unità, 
insegno le materie Aziendali in 

un Istituto professionale per II 
commercio, In une cittadina della 

provincia di Taranto Ito delle clas
si femminili, e con le ragazzi ho un 
rapporto di scambia piuttosto In 
tenso Ricevo così molte richieste 
di Informazione, talvolta concer
nenti anche la Afera dell'Intimità e 
degli affetti, e pur con i miei limiti 
tento di offrire risposte corrette 

In tempi di Aids molte delle do
mande, tra II curioso e l'angoscia to 
non possono non riguardare questo 
argomento, e lo ho cercato di docu
mentarmi facendomi strada nella 
selva di notizie spesso approssima
tive, spesso contraddittorie o con» 

trattanti fra loro Ho salutato quin
di con soddisfazione il libretto che 
qualche giorno fa ho ricevuto insie
me al giornale l'ho sfogliato subito 
e I ho trovato ricco, semplice, ben 
fatto E soprattutto utile 

Che su utile l'ho sperimentato 
subito Arrivata In una classe — 
una prima — sono stata assalita 
con una serte di domande da parte 
di ragazze alle quali I genitori han
no proibito di recarsi In palestra o 
In piscina, per paura del contagio 
Le notizie del libretto ci hanno aiu
tale a chiarire questi aspetti, e le 
ragazze hanno trovato ti linguag
gio chiaro e accessibile 

Volendo dare Informazioni più 
ampie sulle i/e di trasmissione del 
\irus, e quindi sul sangue e sullo 
sperma abbiamo ripreso un di
scorso che avevamo già avviato, 
cioè quello relativo alla sessualità, 
Intesa come forma di comunicazio
ne e di scambio tra persone, che ha 
diverse modalità di espressione E 
qui ho notato che mentre parlavo 
di rapporti, e di varietà di rapporti, 
le ragazze assentivano e talvolta 
anticipavano I termini che lo avrei 
poi adoperato Molte II conosceva
no già per averne letto o sentito 
parlare Alcune hanno anche volu
to approfondire I temi dell'omoses
sualità e del lesbismo. 

A un certo punto una ragazza mi 

ha chiesto di poter vedere perso
nalmente Il libretto siili Aids, e lo 
confesso che in quel momento mi 
sono sentita In Imbarazzo Cosi pu
re mentre parlavo di sessualità non 
lo facevo a cuor itggero mi sono 
venute in mente ali improvviso le 
notizie sul giornali di colleghi de
nunciati e processati per aver af
frontato in classe questi argomen
ti Ho eluso /a richiesta della ragaz
za e mi sono tratta dall Imbarazzo, 
ma poi, rimasta sola, non ho potuto 
fare a meno di riflettere su questa 
grave contraddizione come cocen
te sono chiamata a fare 1 educatri
ce, a contribuire in maniera positi' 
va alia formazione della personali
tà degli adolescenti, però allo stes
so tempo, sono costretta a compor
tamenti ambigui, reticenti. Insin
ceri, da vecchie leggi che regolano 
la vita della scuola, e dall Inerzia dì 
un ministero — quello della Pub
blica Istruzione — che tuttora 
esclude l temi dell'Informazione 
sessuale (e per conseguenza anche 
quelli della prevenzione dell'Aids), 
temi che pure sono al centro del
l'attenzione del ragazzi 

Ilpuntoèqui di fronte alla pres
sante richiesta di informazione che 
viene dal ragazrt, che cosa deve fa
re un insegnante? Adottare la con
segna del silenzio? Far finta di non 
sentire? Cambiare discorso? Io e 
molti altri non siamo di quest'avvi

so A domande urgenti crediamo 
sta nostro dovere dare risposte 
tempestive e oneste, adeguando la 
nostra formazione Ciò che è possi
bile non certo grazie a Inesistenti 
corsi di aggiornamento ministeria
li, ma con lo studio individuale e il 
confronto che ci andiamo a cercare 
In altre Istanze sociali Ma è possi
bile andare avanti in questo modo, 
continuando a escludere dalla 
scuola l'educazione alla salute e al
la sessualità, scomparse anche dal
la proposta dei blennio unitario dei 
ministro7 Ed è giusto che noi do
centi si debba continuare ad aver 
paura di affrontare «certi argo-
menti», come se fossimo presi da 
Improvvise 'pruderle-* 

Non credo che succeda soltanto a 
me, ma comunque io mi sento umi
liata e anche un po' ridicola dopo 
anni di Impegno personale nel con
sultori pubblici, nel circoli dell'Udì, 
in gruppi di riflessione sulla ses
sualità, ecco che mi tocca — da In
segnante — assumere atteggia
menti reticenti verso ragazze che si 
rivolgono a me con fiducia migarl 
confidandomi che sono 1 unica per
sona adulta con cut possono parla
re liberamente Una risposta è ne* 
cessarla, è urgente Non credo di 
essere la sola ad aspettarla 

Lucia Motolese 

UN PAESE / Che cos'è oggi l'Emirato che ha ospitato il Vertice islamico 
DI RITORNO DAL KU
WAIT — Guarendoli dal
l'alto, dal finestrino dell'ae
reo, il colore dominante di 
Città Kuwait è malgrado 
tutto quello della sabbia, del 
deserto che Incombe tutto 
Intorno all'abitato Infiltran
dosi fra l suol edifici per mil
le rivoli La citta umbra •In
ventata-, trapiantata 11 da un 
mondo del futuro; palazzi ul
tramoderni, larghi viali In
tersecati da snodi autostra
dali e da cavalcavia, struttu
re di vetro-cemento costrui
to secondo 1 dettami della 
più sofisticata architettura; 
e quando ci si cala giù, «den
tro. questa oasi di vita In un 
certo senio artificiale, ci si 
trova alle prese con quanto 
di meglio possa offrire la tec
nologia elettronica, tutto e 
ritmato dal sottile ronslo del 
condizionatori e del mille 
apparati tecnici studiati per 
rendere questo luogo vivibile 
al meglio 

C'è anche — miracolo del 
miracoli — Il verde: poco, per 
torta di cose, perche l'acqua 
qui è anch'essa non un dono 
del ciclo (Il Kuwait e del tut
to privo di fiumi) ma della 
moderna tecnologia, degli 
Impianti di desallnailone del 
maro che lavorano a ritmo 
continuo, poco, dicevamo, 
ma reale. Tanto reale che fra 
I diversi -ring- (o anelli) au
tostradali che cingono la cu
t i In cerchi concentrici dal 
centro verso la periferia, c'è 
anche una -green bclt- o cin
tura verde, un succedersi di 
giardini che costituiscono 
l'orgoglio delle autorità mu
nicipali Non manca tutta
via, qua e là, Il verde brillan
te e artificioso di qualche 
aiuola di plastica II costo del 
verde «vero» evidentemente, 
è piuttosto elevato e c'è dun
que chi ha risolto II proble
ma appunto col praticello di 
plastica, magari regolar
mente annaffiato al tramon
to por renderlo meno «finto», 

Ma II vero dominatore, si 
diceva, resta II deserto che 
rappresenta la totalità del 
territorio kuwaitiano, città 
escluse II suo è un assedio 
Implacabile La «.abbia si in
sinua dappertutto, riempie 
gli spasi lasciati vuoti dal ce
mento, ricopre plano plano 
lo strade e I marciapiedi, so
prattutto quando lira II ven
to dall'Interno e miliardi di 
granelli gialla rossastri si 
sollevano a velare tutto co
me dietro una cortina di cali
gine. 

Il Kuwait è dunque un 
esemplo vivente delta tenace 
lotta dell'uomo per prevalere 
sulla natura e renderla vivi
bile anche quando di per sé 
non lo sarebbe Una lotta 
vincente grazie alta tecnolo
gia moderna, ma senza che 
questa tecnologia — ecco 
un'altra peculiarità Kuwai
tiana — riesca a cancellare, o 
quanto meno a snaturare, I 
costumi e le tradizioni pree
sistenti Per quanto rolatlva-
mente recenti ne stano le ra
dici Città Kuwait è stata 
fondata soltanto nel diciot
tesimo secolo, e la dinastia 
regnante degli Al Sabah — 
che si Identifica con la storia 
moderna del piccolo stato, di 
17 OOOchllometrl quadrati — 
e «vecchta« appena di 240 an-

E così che non solo 11 tassi
sta che mi preleva ogni mat
tino davanti all'albergo, ma 
anche tutta la gerarchla po
litica e tecnocratica, a co
minciare dallo stesso Emiro 
Jaber al Ahmad al Sabah, In
dossa puntigliosamente e 
quotidianamente la tradizio
nale «galablah«. per lo più 
grigio, belge o color coffe e 
porta sul capo la «keflah. 
bianco, è cosi che 1 riti dell'o
spitalità e dell'amicizia iono 
ancora e sempre quelli della 
orgogliosa tradizione bedui
na, ed è cosi che gli opulenti 
supermercati a più plani, 
con scale mobili e aria condi
zionata e scintillanti di vetri 
e rifiniture cromate, si chia
mano «suk« (che del resto 
vuol dire «mercato»), come 11 
ben più noto e più, questo si, 
.tradizionale- Suk el Haml-
die di Damasco 

Un'Immagine del centro 
di Citte Kuwait. Sul palazzo 
i ritratti dell'Emiro (e destra) 
e del principe ereditario 
e primo ministro 

circondata 
dalNnquietudine 

Sforzo costante dei dirigenti del piccolo Stato 
è assicurare la «pace sociale» e mantenere un 

equilibrio politico nella regione - Ma ai confini 
soffiano il terrorismo e il conflitto Iran-Irak 

Un paese insomma che 
riafferma gelosamente la 
sua Identità, storica e cultu
rale E ha ben motivo di far
lo, al momento della procla
mazione della Indipendenza, 
nel 1961, l'esistenza stessa 
del Kuwait era messa In di
scussione dal vicino Ira!-; 
(retto allora dal regime rivo
luzionarlo del generale Kas-
scm), che lo rivendicava co
me propria provincia, con 
l'Intento anche troppo sco
perto di appropriarsi delle 
sue incalcolabili ricchezze In 
termini di petrolio, e ci sono 
voluti l'intervento, prima di 
un corpo di spedizione bri
tannico e poi di una «Forza 
di pace» della Lega Araba e 
due buoni anni di negoziati e 

di mediazioni perché il Ku
wait potesse alla fine ottene
re la sua piena legittimazio
ne Ma il confine con I Irak è 
tuttora Indeterminato, e t di
rigenti kuwaitiani sperano 
che 1 appoggio da essi assi
curato (non senza rischi) a 
Baghdad nella guerra del 
Golfo possa servire anche a 
mettere la parola fine a que
sto controverso capitolo 

Forse e anche per questo 
inìzio travagliato, oltre che 
per la sua posizione, che 11 
Kuwait si e sempre sentito 
un pò come un vaso di coc
cio In mezzo agli elefanti l'I-
rak l'Arabia Saudita e, so
prattutto dall'altra parte del 
Golfo Persico, l'Iran già del

lo Scià e poi di Khometnl 
Quest'ultimo particolar
mente temibile Su circa 
1700000 abitanti (tanti ne 
rlsultvano all'ultimo censi
mento dell'aprile 1985), ap
pena 681 000 sono I cittadini 
kuwaitiani, tutti gli altri so
no lavoratori Immigrati dal 
paesi vicini, Iran Incluso, e 
costituiscono almeno in par
te, un terreno fertile per 11 
«contagio, dell Integralismo 
khomelnlsta 

Un vaso di coccio, dunque, 
ma un vaso pieno di petrolio 
fino a traboccare Ed è que
sta la sua debolezza (vedi le 
antiche mire dell'Irak) e, al 
tempo stesso, la sua forza E 
grazie al petrolio, infatti, che 
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il Kuwait ha potuto costrui
re dal nulla, sulle sabbie del 
deserto, un'economia Indu
striale e finanziarla di alto li
vello internazionale, che lo 
colloca ad uno dei primissi
mi posti nella scala mondia
le Il suo reddito pro-capite è 
stato a lungo il più alto del 
mondo, ed e oggi li terzo, do
po quello degli Emirati Arabi 
Uniti e del Qatar quasi 
13 000 dollari pro-capite, 
contro I circa 17 000 del 1981 
Le riserve di petrolio assicu
rano al livelli del 1983 altri 
duecento anni di produzio
ne E 11 piccolo Stato si è do
tato di strumenti finanziari 
di avanguardia, come il Fon
do kuwaitiano per lo svilup
po economico arabo, che 
opera attivamente In tutti i 
paesi dell'Asia e dell Africa 

Date queste premesse, 
sforzo costante del dirigenti 
kuwaitiani e stato quello di 
assicurare la -pace sociale» 
ali interno •— con una accor
ta gestione che garantisce a 
tutti I cittadini casa istru
zione gratuiti asslstcnzasa-
nltarta di alto livello — e di 
mantenere una politica di 
prudente equilibrio a livello 
interna?lonale e regionale 
Una poitt cache ha assicura
l a ! Kuwait un significativo 
primato quello di essere sta
to t! primo pntse della Peni
sola araba ad a\ ere relazioni 
diplomatiche con Pechino e, 
fino al 1905,1 unico ad aver
ne con Mosca (seguito in 
quel] anno dagli Emirati 
Arabi Uniti e dall Oman, con 
1 ovvia ecce?ione dello Ye
men del Sud «marxista.) 
Proprio Mosca e Pechino fu
rono le tappe della prima vi
sita ufficiale che I attuale 
Emiro compì nel 1965 subito 
dopa la sua nomina, allora a 
primo ministro E alla stessa 
logica &l ispirano le centi
naia di miliardi profusi dal 
Kuwait a sostegno del paesi 

arabi «del confronto» (dopo 
la guerra arabo-Israeliana 
del 1967) e dell'organizzazio
ne palestinese diretta da 
Yasser Arafat 

•Un'oasi di amore, sicu
rezza e prosperità In un 
mondo afflitto da ansia, di
sordine e dispute» così Io 
stesso Emiro Al Sabah ha 
sintetizzato di recente gli 
obiettivi della politica del 
suo governo È una defini
zione calzante quanto alle 
intenzioni e alle vicende di 
un recente passato, ma che 
deve oggi fare 1 conti appun
to con 11 «disordine e la Insta
bilità* crescenti In tutta la 
regione Cosi anche il pacifi
co e opulento Kuwait ha do
vuto misurarsi con le tempe
ste che infuriano al suol con
fini ha rischiato, e rischia 
tuttora, di essere coinvolto 
nella guerra Iran-Irak, ha 
conosciuto le lacrime e 11 
sangue del terrorismo sciita, 
con gli attentati compiuti 
nel 1983 e nel 1985 dalla «Jl-
had Islamica»-, che ha mirato 
a colpire la stessa persona 
dell Emiro e i riflessi si sono 
fatti sentire anche sul piano 
interno con I insorgere di 
tensioni politiche che hanno 
portato nel luglio dello scor
so anno allo scioglimento del 
Parlamento, unicamerale ed 
elettivo e nel quale — sia pu
re in assenza di partiti, non 
previsti dalla legge — era 
cresciuto nelle elezioni del 
1981, il peso della sinistra 

Per il Kuwait Insomma è 
sempre più difficile restare 
•un oasi- perfino nel senso 
geografico dei termine 1 
suoi governanti hanno mo-
stru idtl resto di esserne co
scienti e organizzando e pre-
sledendo — in modo va det
to, esemplare — 11 recente 
Vertice islamico, non hanno 
esitato a gettarsi, per così di
re, nel pieno della mischia 

Giancarlo tannimi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
II penoso spettacolo 
de! direttore di un giornale 
definito «insolente» 
Signor direttore, 

chi ricorda di campagna elettorale relativa 
al referendum sulla scala mobile, non pud 
aver dimenticato ti giulebboso Gianni Letta, 
direttore del Tempo, che a «Canale 5* anzi
ché domdndjrc, « porge vj le battute- al presi
dente Od xi 

Chi ha visto invece l,i i-oi.ii.ri.nza stampa 
del 18 febbraio scorso ir isntcsu dalla Prima 
rete della Televisione di Stato avrà visto lo 
stesso Leila strapazzato da Craxi e definito 
•insolente* 

Un intero popolo televisivo ha dovuto assi
stere alla penosa scena un giornalista ridotto 
al silenzio da un burbanzoso caporale di gior
nata Col poverodiavolo che, dopo aver incas
sato un uppercut, fingeva di aver ricevuto un 
buffe no 

Povero direttore del Tempo, svillaneggiato 
proprio da colui che, ingrato, dimentica i ser
vigi in precedenza ottenuti' 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

Realtà sconcertanti 
dei porti italiani 
Cara Unità, 

ho trovalo molto interessante il servizio di 
Bruno Ugolini sull'l/mUdU 21-2, dal titolo 
«7 padroni dei porti franccM fare come in 
Italia - Marsiglia fa i conti si, Genova costa 
meno» 

Se f Uniti) continuasse a Tare dei servizi sui 
maggiori porti del Mediterraneo e del Nord 
Europa confrontandoli con quelli italiani, ne 
verrebbero fuori realtà sconcertanti 

Ne cito due 
1)11 Cup (Consorzio autonomo del porto) 

di Genova è feudo del Psi da molto tempo, 
prima di questo sig Roberto D'Alessandro, 
manager emerito, vi e stato presidente per 
oltre dieci anni il prof Giuseppe Dagnino, 
socialista e docente di filosofia alle scuole 
medie superiori di Genova 

2) Le Capitanerie di Porto in Italia dal 
lontano 1924 sono affidate ad un Corpo mili
tare speciale della Manna di guerra, mentre 
le Capitanerie di Porto di Francia, Inghilter
ra, Germania, Olanda sono dirette da perso
nale civile proveniente da ufficiali della mari
na mercantile 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 

Fondi chiusi, ma almeno 
discussione aperta 
Cara Unità, 

alcuni giornali hanno riferito che nel corso 
del convegno indetto a Milano da «Iniziativa 
Italia», Marco Vitale ha pronunciato un giu
dizio sommano sui disegni di legge presentati 
da me e dall'on Borghi ni, assieme ad altri 
colleglli del gruppo comunista, al Senato e 
alla Camera, per l'istituzione dei «fondi chiu
si* 

•Assurdità incurabili* ha sentenziato Vita
le 

Avesse, almeno, diagnosticato il male ine
sorabile, sapremmo, noi, di che morte sono 
destinali a morire, e i nostri interlocutori, in 
Parlamento, da che contagio guardarsi 

Anche perché i nostri progetti, quanto alla 
struttura dei fondi, sono mollo simili a quello 
presentato dal sen Berlanda che, secondo Vi
tale, ha probabilità di sopravvivere 

Si distinguono, da quest'ultimo, in alcuni 

eunti, dei quali i più significativi (e, forse, per 
itale, dolenti) sono il trattamento fiscale, • 

rapporti tra partecipanti e società di gestione, 
anche in relazione alle società partecipate, la 
quotazione in Borsa delle società partecipate 

Se Vitale vuole fugare il sospetto che le 
proposte su questi punti, anziché assurde, 
evochino questioni dell'attività dei fondi co
muni, aperti e chiusi, che preferisce rimuove
re, dovrebbe dire dove si annidi il male che 
giudica cosi pernicioso, anche per evitare di 
essere imputato di omissione di soccorso, non 
tanto nei nostri confronti quanto del Parla
mento che, dei nostri progetti, si sta occupan
do e deve, in ogni caso, occuparsi 

sen RENZO BONA7.ZI 
(Roma) 

Vendere i profilattici 
con distributori automatici 
Caro direttore, 

dopo tutto quanto la stampa nazionale ha 
pubblicato sul problema Aids (davvero molto 
utile il libro Umtà-Fgci) si può concludere 
che il mezzo di prevenzione pia sicuro ed 
efficace è il profilattico 

In quasi tutte le parti del mondo si assiste 
al boom di vendite di questo prodotto Ciò 
non dvviene in Italia Perché11 

Per svariati motivi, ma non ultimo per la 
ritrosia e timidezza di molta gente — special
mente nei piccoli centri, dove tutti si conosco
no — ad acquistare in farmacia il prodotto, 
davanti ad altre persone 

A mio parere si dovrebbe estendere la ven
dita mediante I installazione di distributori 
automatici 

MARIO ROSSANO 
(Savighano- Cuneo) 

Qualche critica per noi 
dal Partito Socialista 
Progressista del Libano 
Curi compagni 

abbiamo preso nota del comunicato della 
segreteria del Pei pubblicato nell Uniti) nella 
seconda settimana del mese di febbraio, inti
tolato -// massacro contro i palestinesi» 

E una situazione per la quale siamo molto 
preoccupati, cosi come lo siamo per l'aggra
varsi della situazione in Libano, per il futuro 
di questo Paese e per la stessa questione pale
stinese, per la quale il nostro partito sta lavo
rando assiduamente per mettere fine ad ogni 
forma di assedio e per garantire le condizioni 
favorevoli per l'unità dell Olpc il futuro della 
stessa cuusu palestinese 

Pur condividendo la profonda preoccupa
zione del Partito Comunista Italiano, del 
Parino Socialista e del Governo italiano, ab-
biumo delle osservazioni da fare per la vostra 
muncaia attenzione verso le forze democrati
che che operano in Libano che, malgrado tut
to, non e ancora terra di nessuno in quanto 
ancora viva e la resistenza popolare libanese 
contro l'occupazione 

Abbiamo notato nel recente comunicato e 

in altri che, quando si parla del Libano, non si 
fa riferimento al rispetto della sovranità del 
nostro Paese, ai sacrifici e alla lotta che por
tano avanti le forze progressiste libaneti per 
la creazione di uno Stato democratico e laico. 

Inoltre, compagni, nei recente comunicato, 
che riassume la posizione del Partito comuni* 
sta, parlando di questa tragedia, cioè dell'as
sedio ai campi palestinesi, non vengono af
frontati I motivi politici, uno dei quali e «tata 
la decisione di Arafat di insediarsi militar* 
mente e massicciamente nel territorio libane* 
se L in una delle zone più delicate, quella del 
sud del Libano e le Inversioni di nuove allean
ze con forze ostiti al cambiamento democrati
co del Libano Cosi come non viene espressa 
solidarietà concreta con la popolazione civile 
libanese, che subisce da sola la guerre, le di
struzioni e la povertà che — se non li si 
ferma in tempo — farà cadere il Libano in 
una fame collettiva 

Vorrei, Infine, dire che fare solo comunica
ti si rivela poco efficace in una situazione coti 
difficile, per la quale servirebbe di più inviare 
una delegazione, possibilmente unitaria, per 
contattare gli interessati ed esprimere loro la 
solidarietà e la preoccupazione del popolo ita
liano, amico detta pace e del progresso, 

Per quanto riguarda il Partito Socialista 
Progressista Libanese, esso continuerà Infu
me alle altre forze progressiste a compiere 
ogni sforzo, ogni sacrificio per porre fine ad 
ogni forma di assedio e per garantire ai pale
stinesi e ai nostri cittadini una convivenza 
pacifica 

TALAL KHRAIS 
rappresentante in Italia 

del Partito Socialista Progressista l 

E chi aveva promesso 
Morandi e Tozzi? 
Cara Unità, 

giovedì 12 febbraio al Palazzo dei Con* 
grossi di Bologna c'è stato un bellissimo con» 
certo di Enrico RUggeri 

Al mercoledì pomeriggio sono andata a 
prendere i biglietti in prevendita al Palazzo 
stesso e, mentre aspettavo l'apertura del bot
teghino, ho visto di fianco allo sportello un 
manifesto del concerto su cui campeggiava 
l'annuncio della «Partecipazione straordina
ria di Gianni Morandi e Umberto Tozzi». 
Ovviamente mi sono rallegrata al pensiero di 
vedere il simpatico trio sanremese sul palco 
scenico della «Sala Europa* 

Ma giovedì sera, quando ormai i biglietti 
erano esauriti, circa mezz'ora prima dell'ini
zio del concerto è apparso un cartello In cui li 
smentiva la presenza dei due suddetti cantan
ti e la direzione ricusava ogni responsabilità 
sulla diffusione della falsa notizia. 

Voglio solo far osservare che se la direzione 
non è responsabile di notizie che vengono ap
poste all'interno dell'edificio, davanti alla bi
glietteria, non so bene di cosa dovrebbe esser
lo Ritengo poco seno ricorrere a queste tliao-
nestà per attirare pubblico, venendo indirai* 
tamente a ledere anche l'imnagme di un te* 
rio professionista come Ruggert, 

RAFFAELLA CORSINI 
(Cervia • Ravenna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettera che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

Serafino MATERA. Sesto San Giovanni, 
Giovanni CRIVELLARO, Montegaldella; 
Isohna GUIZZARDi, Bologna, Amilo SEC
CIA, Pescara. Phil DAVEY, Milano; Lenin 
GRAZIANO, Milano, Livio ZINGARO!. 
Milano, Ottavio MASSAFRA, Morauone, 
Tullio LUCIDI, Roma, Guido LAMBERTI-
NI, Bologna, Franco DRAGO, Cai uso; Ma
rinella VILLANOVA, Novate Milane*. 
Domenico PAGANO, Campobasso, Bruno 
LELLI, Livorno, Alfonso CAVAIUOLO, & 
Martino Valle C , Giovanni L GIUDICI. 
Mestre, Saverio COR MIO, Cesano B ; Ma
no MALPEZEZZI, Auìla. Sergio BOR
GHI, Ravenna, Paolo MASSA, Monserrato 

Domenico BAGNASCO, Albisoln Mine* 
riore, Vincenzo SENIA, Roma, Mimi s N-
GIORGIO, Rovigo, Giovanni ROSOLITI, 
Jesi, dott Piero LAVA, Savona, LA CLAS
SE Il D della Scuola Media -V Santini», 
Manna di Pietrasanta (ci mandano una bella 
lettera indirizzata al ministro Zenone in vista 
della Conferenza energetica, nella quale tra 
I altro dicono «Abbiamo cercato di esamina
re la questione dell'energia da tutu i punti di 
vista ed in maniero serena e ragiona/e e siamo 
infine giunti alla conclusione che siamo seria
mente preoccupati per i pencoli che datf'im-
piego del nucleare possono derivare*). 

LE PARTECIPANTI al Corso nazionale 
per dirigenti femminili sulla «Carta itinerari* 
te delle donne», Albmca 19-24 gennaio IWT 
(vi ringraziamo per la lettera inviataci, ani-
curandovi che terremo conto delle vostre oc* 
servazioni critiche). Cesare COLLI NI, Fi
renze («La proposta della Direzione del Psidi 
realizzare una Repubblica presidenxiale con 
voto diretto popolare i davvero sconcertarne. 
La Costituzione parlamentare, nata dalla 
Resistenza antifascista, ne sarebbe distrutta 
St corre il rischio di restituire agli italiani un 
capo di Stato carismatico est Comuni 1 .Pode
stà di nefasta memoria Non è Forse umi/ian* 
te per il Psi il fatto che il suffragio diretto 
popolare per l'elezione del capo del Stato e 
dei sindaci dei Comunt sia sostenuto soltanto 
dal partito fascista di Almirante9») 

Giuseppina BRANDOL1N, Milano 
{'Marco Pannella e Rita Levi Montatemi di-
mostrano attivamente e vistosamente per il 
diritto al dissenso in Polonia e in Unione So
vietica, per il diritto all'emigrattone degli 
ebrei sovietici Ma il libertario e il Premio 
Nobel non sentono nulla per i palestinesi'* La 
loro vita non rientra nei loro interessici Ta
zio GREGOR1NI, per la segretaria della Fe
derazione di Ancona (ci segnala che i lavora
tori della Baioni SpA di Monterado hanno 
effettuato una sottoscrizione per fare l'abbo
namento all'Unità in fabbrica Allegai nomi* 
nativi dei 56 operai che hanno sottoscritto 
«dando vita ad un'iniziativa davvero merite
vole di attenzione-) 

— Sulla questione della caccia ed espri
mendo diversi pareri ci hanno ancora scrìtto t 
lettori Bussano ALESSANDRI di La Spe
zia, Amehano BORZATTA di Castel Bolo-
gnese, Franco FAVETTA di Nomi, Giorgio 
FILIPPUCC1 di Terni. Walter COCCHIdi 
Bologna 
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